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Il 61% delle pubbliche amministrazioni individua il 
benessere dei cittadini come settore prioritario, seguito da 
due temi più tipicamente «green» come la mobilità 
sostenibile (43%) e lo sviluppo di energie rinnovabili (36%)

La componente sociale – benessere dei cittadini e 
sviluppo del capitale umano e culturale - è prevalente 
soprattutto nei centri di piccole dimensioni (< 10.000 
abitanti)

Nelle città medio piccole del campione, il benessere dei 
cittadini (50%) è una priorità in linea con la mobilità 
sostenibile (50%) e l’energia (45%)

Nelle città più grandi (> 50.000 abitanti) entrano i temi della 
governance partecipata e dello sviluppo di imprese 
innovative (60%), al pari della mobilità sostenibile (60%).
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DEFINIZIONE E MAPPATURA DEI PROGETTI SMART

Il 29% delle PA intervistate dichiara di avere effettuato 
una mappatura di progetti individuati come «smart», 
nella metà dei casi almeno uno di questi progetti 
riguarda un tema ambientale

Le componenti ambientali e di governance tendono a 
caratterizzare, in diversi casi, la definizione di un 
progetto «smart». Il Comune di Milano, ad esempio, 
tra i 7 parametri utilizzati ha inserito:

• grado di coinvolgimento dei cittadini;
• impatto sull’ambiente;
• innovazione modelli di governance/nuovi modelli di democrazia
• partnership (con privati, imprese, università)
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In tre casi su 10 la gestione delle politiche «smart» è stata affidata 
all’assessorato con delega all’Ambiente

Il 29% delle amministrazioni dichiara di avere predisposto un’apposita 
struttura organizzativa, di tipo intersettoriale, per la gestione delle politiche 
«smart»

In alcuni (pochi) casi la struttura comprende stakeholder esterni alla PA. 
Più frequente è invece il coinvolgimento «parallelo» degli stakeholder

Circa la metà delle PA intervistate dichiara di avere coinvolto attivamente 
in un percorso (iniziative?) «smart» alcune categorie sociali, in particolare: 
associazionismo (79%), università (64%), società partecipate (64%), mondo 
economico (57%)

Il ruolo delle università (voto 8.4) e delle società partecipate ( voto 7.8) è 
ritenuto particolarmente significativo
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IL CASO DI TORINO



IL CASO DI TORINO
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Il coinvolgimento dei cittadini nei processi di 
pianificazione sostenibile mantiene ancora 
prevalentemente modalità di tipo informativo (50%) e di 
consultazione per la raccolta di idee (25%).

Sono ancora poco diffusi veri propri processi 
deliberativi (7%) e esperienze community based come 
living lab e coworking (7%).

Circa un quarto delle PA dichiara di aver sviluppato 
partnership pubblico privato che ha portato alla 
sottoscrizione di impegni comuni (18%) o impegni 
formali attuativi (7%), mentre il 18% si è limitato 
all’organizzazione di tavoli e incontri di consultazione.
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Il tema energia è oggi quello preminente nelle strategie urbane di 
sostenibilità. Il PAES è, infatti, lo strumento più diffuso: il 39% delle PA lo ha 
approvato, il14% adottato e nel 32% dei casi è in fase di elaborazione. Un 
sistema di monitoraggio è stato attivato solo nel 29% dei casi.

Diverse PA stanno lavorando all’elaborazioni di piano strategici per 
incentivare la mobilità sostenibile (25%), ma sono poche quelle ad averli già 
adottati (4%) o approvati (14%).

L’adattamento ai cambiamenti climatici sembra ancora lontano dall’essere 
una priorità: solo il 10% delle PA sta elaborando o ha già adottato un apposito 
Piano. 

Il 36% dichiara di avere sviluppato processi partecipativi nella elaborazione 
dei diversi piani 

Cominciano a diffondersi  strumenti specifici per facilitare la partecipazione 
bottom up (43%), anche se nella maggior parte dei casi sono ancora 
prevalentemente di tipo informativo (29%) e le esperienze di crowdsourcing 
rimangono ancora limitate (7%).
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FERRARA – GESTIONE DEI RIFIUTI



Gadget tessili, Arredo morbido per 
bambini (tappeti, giochi, 
contenitori), gadget da bici, ecc.

Biodiesel, Glicerina

Pietrisco certificato per sottofondi 
stradali

Ricondizionamento per lo stesso uso

Varie categorie di beni

Imballi per ortofrutta

FERRARA – GESTIONE DEI RIFIUTI

TESSILE

OLIO ALIMENTARE

INERTI

ARREDO URBANO E 

ATTREZZATURE 

LUDICHE

CENTRO DI RIUSO

Focus PLASTICHE
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FERRARA – GESTIONE DEI RIFIUTI
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FERRARA – GESTIONE DEI RIFIUTI
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Le PA intervistate valutano di fondamentale 
importanza (voto 9)  la presenza di politiche 
ambientali in una strategia «smart», ma ritengono 
che attualmente non siano ancora 
sufficientemente considerate (voto 5.2). Nelle città 
di dimensioni maggiori sembra che la 
consapevolezza sia maggiore, ma neanche in 
questo caso si raggiunge la sufficienza (voto 5.8).

Stesso discorso per quanto riguarda lo sviluppo 
di nuove tecnologie a supporto delle politiche 
ambientali: a fronte di una importanza ritenuta 
significativa (voto 8.4), si ritiene che l’attuale 
livello di diffusione sia ancora insufficiente (voto 
5.2)
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Le politiche ambientali possono avere un ruolo 
importante nelle fasi di avvio del percorso  

strategico verso una smart city, in particolare 
attraverso i PAES.

I processi “smart” si integrano con le politiche 
ambientali su più fronti, in particolare mobilità e 

energia…. 

….ma  anche in ambiti dove le tecnologie e la 
condivisione delle scelte sono una componente 

molto importante, come i rifiuti e la difesa del 
territorio
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Le politiche ambientali, in particolare quelle definite 
attraverso i processi di Agenda 21, rappresentano una 

componente importante di un processo “smart” per 
quanto riguarda: 

Capacità di approccio intersettoriale e integrato.

Sviluppo di un sistema di accountability e open data in 
grado di misurare e comunicare l’efficacia delle 

politiche.

Utilizzo di sistemi decisionali inclusivi e partecipativi.
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L’uso efficace ed efficiente delle risorse (energia, 
acqua, suolo…)  rappresenta una caratteristica 

fondamentale di una città smart.

I servizi di una città smart sono anche quelli 
ecosistemici, la cui qualità è garantita dalle 

politiche ambientali piu “tradizionali” orientate 
alla riduzione dell’inquinamento delle componenti 

ambientali.

L’innovazione ambientale di una smart city può 
essere sia di tipo normativo e gestionale che di 

tipo tecnologico.


